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Riunione del 16 marzo 2017 
______________________________________ 

 
Nella mattinata del 16 marzo u.s. si è tenuta presso il Dipartimento una riunione per discutere dei contenuti                
della 2a bozza di circolare (ALLEGATO 1) predisposta dall’Amministrazione relativamente al diritto alla mensa 
obbligatoria di servizio, all’attribuzione del buono pasto (Ticket) dell’importo di 7,00 € ed alla corresponsione 
dei generi di conforto. 

Non è superfluo ricordare che detto incontro, come i precedenti, sono finalizzati all’emanazione di una circolare 
complessiva sugli argomenti di cui sopra, fortemente voluta dal solo COISP (lo testimoniano gli atti!),                
che dovrà portare a porre fine alle interpretazioni bislacche e spesso discordanti tra loro che da anni, riguardo             
i suddetti diritti, si registrano nel territorio e a danno dei Poliziotti. 

Parimenti è doveroso rammentare che al termine della precedente riunione del 4 ottobre 2015, i Rappresentanti 
dell’Amministrazione si erano impegnati a programmare una ulteriore riunione entro la metà del mese                
di dicembre, per poi – come spesso accade – dilungare i tempi fino all’invio al COISP ed alle altre OO.SS.,              
in data 27 dicembre 2016, della citata 2a bozza, che il COISP ha riscontrato il 15 gennaio scorso con puntuali 
osservazioni e richieste di modifica dei suoi contenuti (ALLEGATO 2). 

Questa riunione del 16 marzo si è poi concretizzata a seguito di una dura lettera che il COISP ha indirizzato                
al Signor Capo della Polizia (ALLEGATO 3), con la quale abbiamo denunciato che la lentezza con la quale                
il Dipartimento stava affrontando la questione si ripercuoteva in maniera inaccettabile sui diritti del personale 
della Polizia di Stato. 

Senza l’intervento del Prefetto Gabrielli di certo ancora staremmo attendendo quella convocazione riguardo                
la quale c’era stato un preciso impegno da parte del Dipartimento ben 5 mesi fa. 

Ciò premesso, come anche i precedenti incontri, anche questo del 16 scorso ha visto l’Amministrazione 
rappresentata dal Direttore Centrale per i Servizi di Ragioneria, Prefetto Francesco Ricciardi e dal Direttore 
dell’Ufficio per le Relazioni Sindacali, Vice Prefetto Tommaso Ricciardi, coadiuvati da Funzionari dei rispettivi 
Uffici. 

Non perderemo tempo a raccontare gli interventi di taluni sindacalisti volti ad ottenere quanto la 2a bozza                
di circolare già prevedeva (probabilmente non l’avevano nemmeno letta ed alla riunione del precedente                
4 ottobre dormivano….), neppure ne perderemo a raccontare le tante superflue chiacchiere di taluni altri 
sindacalisti che hanno caratterizzato anche questa riunione e che evidenziano una incomprensibile mancanza                
di concretezza verso la risoluzione delle problematiche che affliggono il personale (è bene tuttavia che sappiate 
che nei comunicati di qualche sigla sindacale si legge spesso ben altro di quello che i relativi rappresentanti 
hanno detto durante le riunioni …). 

Il COISP, nel proprio intervento, con riguardo ai contenuti della 2a bozza di circolare ha nuovamente avanzato               
le proprie pretese di modifica già sottolineate nella lettera del 15 gennaio u.s. inviata al Dipartimento. 

Tali richieste sono state accolte dai rappresentanti dell’Amministrazione: 
- con riguardo alle “SEDI DISAGIATE” verrà precisato che le eventuali convenzioni con esercizi privati                

di ristorazione non sono soggette a limite di spesa;  
- con riguardo alla “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A FRUIRE DEL VITTO                

PER ESIGENZE DI SERVIZIO O A CAUSA DI DIFFICOLTÀ OGGETTIVE” verrà meglio circostanziata                
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tale impossibilità rispetto a quanto fatto nella 2a bozza di circolare, nonché verrà puntualizzato                
che il diritto alla mensa o al buono pasto si concretizza negli orari destinati ai pasti (così evitando 
aperture delle mense alle 10 di mattina con obbligo per il personale di consumare il 1° Ordinario                
a quell’ora); 

- con riguardo alla “SOMMINISTRAZIONE DEL PASTO AL PERSONALE IMPIEGATO IN SERVIZI DI ORDINE 

PUBBLICO”, è stato condiviso che l’Amministrazione non può assolvere all’obbligo di garantire il pasto  
al proprio personale fornendo loro dei “sacchetti viveri” ma dovrà invece garantire il pasto o attraverso 
l’utilizzo delle mense di servizio o con esercizi privati di ristorazione appositamente convenzionati, 
anche con possibili accessi scaglionati, oppure con l’erogazione di un pasto completo “veicolato”,                
la cui fruizione dovrà però essere garantita nel rispetto della dignità del personale, venendo a mancare                
la quale dovrà essere attribuito il “buono pasto (Ticket)” da € 7,00; 

- con riguardo alla “EROGAZIONE DEI GENERI DI CONFORTO” si è convenuto che la stessa avvenga                
sotto forma di “buono”, analogamente a quanto avviene per i “buoni pasto”. 

La riunione ha quindi visto svolgersi un confronto relativamente all’attribuzione del diritto alla mensa gratuita  
sia per il 1° che per il 2° Ordinario nella stessa giornata, oppure, in assenza di mense obbligatorie di servizio, 
all’attribuzione di due buoni pasti. 

L’Amministrazione ha ribadito che ciò purtroppo non è consentito dalla “normativa vigente” e che                
il riconoscimento del doppio buono pasto al solo personale che effettua servizi di scorta e sicurezza deriva                
da precedenti accordi concernenti solo tale tipologia di servizio che è chiamato a svolgere servizi a giorni alterni. 

Il COISP ha fortemente contrastato la lettura del testo normativo così come inteso dall’Amministrazione e,                
a sostegno della propria pretesa, ha consegnato ai rappresentanti del Dipartimento presenti alla riunione                
un decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze con il quale è riconosciuto al personale della Guardia                
di Finanza (la cui “normativa vigente” è identica alla nostra), che “ha titolo al vitto gratuito sia per il pasto 
meridiano che per quello serale”, l’attribuzione di “due buoni pasto del valore previsto dalle disposizioni 
vigenti”. 

Detto provvedimento è stato valutato favorevolmente dai rappresentanti dell’Amministrazione che ne faranno  
uso al fine di arrivare ad accogliere la pretesa del COISP di garantire anche ai Poliziotti il doppio buono pasto 
qualora impegnati in servizi che coprono i periodi destinati tanto al 1° che al 2° Ordinario.   

A conclusione della riunione l’Amministrazione ha precisato che a breve trasmetterà alle OO.SS. una ulteriore 
bozza di circolare nella quale inserirà anche l’esigenza di aumentare il costo del pasto per il personale che fruisce 
della mensa non obbligatoria di servizio, così adeguandolo alle altre Amministrazioni del Comparto. 

Il COISP ha subito sottolineato la sua ferma contrarietà a qualsivoglia aumento del costo del pasto per i colleghi 
che liberi dal servizio intendono fruire delle nostre mense ed ha sollecitato i Rappresentanti del Dipartimento            
a programmare quanto prima una nuova riunione ove si dovrà discutere ancora di ben altri e non pochi argomenti 
che riguardano la mensa obbligatoria di servizio e l’attribuzione del buono pasto. 

L’impegno, condiviso, è di arrivare all’emanazione della circolare prima del periodo estivo … e noi faremo                
di tutto per obbligare l’Amministrazione a rispettarlo. 

 
 
Roma, 20 marzo 2016 

 
 
 

                                                         La Segreteria Nazionale del COISP 
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Prot. 28/17 S.N.  Roma, 15 gennaio 2017 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

00184   ROMA 

OGGETTO:  Mensa obbligatoria di servizio - Seconda bozza di circolare 
OSSERVAZIONI 

In relazione alla “seconda bozza di circolare” relativa alla “Mensa obbligatoria di servizio”, e non solo, 
trasmessa da codesto Ufficio con nota del 27 dicembre 2016 recante prot. 005437/2016 - 555/RS/555/RS/01/74/1, 
nonché alla relativa richiesta di formulare “eventuali osservazioni/suggerimenti … anche al fine di consentire 
alla Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria di poter presentare al prossimo incontro un testo condiviso”, 
il COISP espone quanto segue: 

 CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN SEDE DISAGIATA

Premesso che l’art. 1, comma 1, della legge 18 maggio 1989 n. 203 dispone che

Oltre a quanto previsto da specifiche disposizioni di legge o di regolamento, il Ministro dell’interno 
è autorizzato a disporre, con propri decreti, nei limiti degli stanziamenti iscritti nei competenti capitoli, 
la costituzione di mense obbligatorie di servizio per il personale della Polizia di Stato che si trova 
nelle seguenti particolari situazioni di impiego e ambientali: 
a) personale impiegato in servizi di ordine e sicurezza pubblica o di soccorso pubblico in reparto organico

o a questo aggregato, ovvero impiegato in speciali servizi operativi, durante la permanenza nel servizio;
b) personale impiegato in servizi di istituto, specificamente tenuto a permanere sul luogo di servizio

o che non può allontanarsene per il tempo necessario per la consumazione del pasto presso il proprio
domicilio; 

c) personale impiegato in servizi di istituto in località di preminente interesse operativo ed in situazioni
di grave disagio ambientale;

d) personale alloggiato collettivamente in caserma o per il quale l’alloggio collettivo in caserma
è specificatamente richiesto ai fini della disponibilità per l’impiego, compresi i frequentatori dei corsi
di specializzazione presso gli istituti di istruzione relativamente alla durata del corso.

ci si rallegra che, finalmente, l’Amministrazione riconosca il fatto, sino a poco tempo fa sempre negato, 
che il “personale impiegato in servizi di istituto in località di preminente interesse operativo ed in situazioni 
di grave disagio ambientale” ha diritto al buono pasto nelle ipotesi previste dal menzionato comma 1  lett. b) 
(“personale impiegato in servizi di istituto, specificamente tenuto a permanere sul luogo di servizio o che non 
può allontanarsene per il tempo necessario per la consumazione del pasto presso il proprio domicilio”), 
ammettendo la possibile sussistenza, in capo allo stesso dipendente di trovarsi contemporaneamente            
sub ipotesi b) e c) del predetto art. 1, comma 1. 
Da oggi quindi (in realtà dalla conclusione della precedente riunione del 4.10.2016 … come precisato,     
su pretesa del COISP, dai Rappresentanti dell’Amministrazione che erano presenti) i Poliziotti costretti         
a prestare servizio in una sede disagiata si vedranno riconosciuto l’attribuzione del “buono pasto        
(Ticket Restaurant)” nel caso di mancanza della mensa obbligatoria di servizio e di impossibilità       
a garantire una convenzione con esercizi privati di ristorazione, qualora si trovino nelle situazioni di cui        
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alla citata lett. b), vale a dire qualora siano tenuti a permanere sul luogo di servizio o che non possano 
allontanarsene per il tempo necessario per la consumazione del pasto presso il proprio domicilio. 
Si condivide pertanto quanto affermato nella “seconda bozza di circolare” con riguardo al “BUONO PASTO   

IN SEDE DISAGIATA”, sennonché si chiede di apportare le seguenti modifiche: 
- nella prima frase del paragrafo “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN SEDE DISAGIATA” (pag. 1 della “bozza 

di circolare”) dovrà essere espunto il periodo “tramite convenzioni con mense di altre Amministrazioni”. 
L’Amministrazione, difatti, ha l’obbligo di provvedere alla “costituzione di mense obbligatorie di servizio 
per il personale della Polizia di Stato” e la facoltà di provvedere, in alternativa, tramite convenzioni        
con esercizi privati di ristorazione. La pretesa di poter far pranzare i Poliziotti presso mense di qualsivoglia 
altra Amministrazione è un surplus che non trova fondamento giuridico e non può essere accolto      
a meno che ci venga spiegato come sia possibile che al personale dell’Amministrazione Civile dell’Interno 
(quello che lavora nei nostri Uffici fianco a fianco con i Poliziotti) viene costantemente attribuito      
il “buono pasto (Ticket Restaurant)” da € 7,00 anche in presenza di mense della Polizia di Stato,     
con la giustificazione (assurda, anche in vista delle tante risorse economiche sperperate) che non si tratta           
di mense della “loro” Amministrazione; 

- l’ultima frase del paragrafo “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN SEDE DISAGIATA” (pagg. 2-3       
della “bozza di circolare”) dovrà essere così rivista (la parte da inserire è stata sottolineata..): 
“Resta inteso che codesti Uffici provvederanno a verificare che permangono le difficoltà rappresentate         
in ordine all’impossibilità di stipulare convenzioni, non soggette al limite d’importo di euro 4,65 a pasto, 
e che continuino a ricorrere le predette condizioni, dandone comunicazione alla Direzione Centrale        
per i Servizi di Ragioneria”.  

- CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A FRUIRE DEL VITTO PER ESIGENZE     

DI SERVIZIO O A CAUSA DI DIFFICOLTÀ OGGETTIVE 
Anche a tal riguardo ci si rallegra del fatto che, finalmente, l’Amministrazione riconosca il proprio obbligo    
di garantire la fruizione della mensa obbligatoria di servizio e che quindi “appare inevitabile” che il personale 
che per ragioni di servizio non può fruirne, ha diritto al “buono pasto (Ticket Restaurant)” da € 7,00. 
Ci sono voluti anni di continue battaglie da parte del COISP per ottenere tale riconoscimento.     
Anni di disinteresse e strafottenza da parte dell’Amministrazione … che finalmente, certo grazie anche           
ad un nuovo Capo che ha davvero a cuore i propri uomini ed i loro diritti, sembrano cessati! 
Tuttavia, nel condividere quanto affermato nella “seconda bozza di circolare” con riguardo     
alla “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A FRUIRE DEL VITTO PER ESIGENZE  

DI SERVIZIO O A CAUSA DI DIFFICOLTÀ OGGETTIVE”, si chiede di apportare le seguenti modifiche: 
- dall’ultima frase di pagina 3 della “bozza di circolare” (paragrafo “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO 

IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A FRUIRE DEL VITTO PER ESIGENZE DI SERVIZIO O A CAUSA DI DIFFICOLTÀ 

OGGETTIVE”), dovrà essere espunto il periodo “o di altre Amministrazioni” (primo rigo di pag. 4)       
… per le medesime motivazioni già sopra riportate;

- la seconda frase di pagina 4 della “bozza di circolare” (paragrafo “CONCESSIONE DEL BUONO PASTO 

IN CASO DI IMPOSSIBILITÀ A FRUIRE DEL VITTO PER ESIGENZE DI SERVIZIO O A CAUSA DI DIFFICOLTÀ 

OGGETTIVE”), dovrà essere così rivista (le parti da inserire sono state sottolineate e quelle da togliere 
sono state barrate..): “Si tratta, in altri termini, di casi in cui, l’orario di inizio e di fine del servizio         
non consente, in orari compresi tra le 12 e le 15 e tra le 19 e le 21, la fruizione delle strutture di mensa 
dell’Amministrazione ovvero degli esercizi privati di ristorazione a tale scopo convenzionati,        
ovvero di casi in cui durante lo svolgimento del servizio si determino eventi non prevedibili        
(quali ad esempio, un incidente stradale, ovvero una citazione quale teste), ovvero difficoltà oggettive,         
che obblighino il personale a prolungare l’attività istituzionale fino a completamento del servizio stesso, 
andando oltre l’orario inizialmente previsto e non consentendo allo stesso di poter consumare il pasto 
presso le strutture di mensa dell’Amministrazione o di altre Amministrazioni ovvero presso gli esercizi 
privati di ristorazione a tale scopo convenzionati, in orari compresi tra le 12 e le 15 e tra le 19 e le 21”. 

Allegato 2



Segreteria Nazionale 
Via Farini, 62 - 00185 Roma 
Tel. +39 06 48903773 - 48903734 
Fax: +39 06 62276535 
coisp@coisp.it - www.coisp.it 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

Pagina | 3  

- SOMMINISTRAZIONE DEL PASTO AL PERSONALE IMPIEGATO IN SERVIZI DI ORDINE PUBBLICO. 
- la penultima frase di pagina 5 della “bozza di circolare” (paragrafo “SOMMINISTRAZIONE DEL PASTO  

AL PERSONALE IMPIEGATO IN SERVIZI DI ORDINE PUBBLICO”), dovrà essere eliminata. Come rappresentato 
nel corso della riunione del 4 ottobre scorso, è inaccettabile che l’Amministrazione ritenga  
di poter assolvere all’obbligo di garantire il pasto al proprio personale fornendo loro dei vergognosi 
“sacchetti viveri”; 

- la seconda frase di pagina 6 della “bozza di circolare” (paragrafo “SOMMINISTRAZIONE DEL PASTO  

AL PERSONALE IMPIEGATO IN SERVIZI DI ORDINE PUBBLICO”), dovrà essere così modificata:          
“Qualora, per esigenze di servizio, non fosse possibile far ricorso né alle mense di servizio presenti,         
né agli esercizi privati di ristorazione appositamente convenzionati, anche con possibili accessi 
scaglionati, potrà essere prevista l’erogazione di un pasto completo veicolato, la cui fruizione         
dovrà essere garantita nel rispetto della dignità del personale, venendo a mancare la quale dovrà      
anche essere attribuito il “buono pasto (Ticket Restaurant)” da € 7,00; il servizio dovrà essere 
interamente a carico del fornitore, che provvederà alla consegna sul posto, nel rispetto di tutte le norme 
previste per tale modalità di somministrazione dei pasti.”. 

- EROGAZIONE GENERI DI CONFORTO CON MODALITÀ SOSTITUTIVA. 
La “seconda bozza di circolare” relativa alla “Mensa obbligatoria di servizio”, sottolinea ancora una volta, 
con riguardo ai “GENERI DI CONFORTO”, l’impossibilità di provvedere alla loro attribuzione mediante 
“monetizzazione”, come da sempre è chiesto dal COISP. 
Ebbene, a tal riguardo, considerato invece che tale “monetizzazione” è accordata ad altre Amministrazioni    
del Comparto Sicurezza (vedasi Decreto 11 luglio 2008 del Ministro dell’economia e delle finanze,            
di attuazione dell’articolo 63 della legge 23 dicembre 2000, n. 388), l’ultima frase di pagina 7 della “bozza         
di circolare” (paragrafo “EROGAZIONE GENERI DI CONFORTO CON MODALITÀ SOSTITUTIVA”),             
dovrà essere così sostituita: “I generi di conforto, ove possibile, vengono somministrati in natura.       
Qualora tale modalità dovesse risultare difficoltosa, l’Amministrazione corrisponde all’interessato          
in contanti il relativo controvalore”.    

Quanto sopra in attesa del terzo incontro che codesta Amministrazione si era impegnata a programmare 
per “fine ottobre-primi di novembre 2016” (il ritardo testimonia il fatto che l’indifferenza nei confronti  
dei diritti dei Poliziotti contraddistingue ancora gran parte dell’operato del Dipartimento della P.S.)        
e durante il quale dovranno essere discusse le tante altre questioni che il COISP, relativamente               
a “mensa obbligatoria di servizio, buono pasto e generi di conforto”, ha posto con una moltitudine di interventi, 
da oltre un decennio e quasi sempre nell’indifferenza delle altre OO.SS., all’attenzione del Dipartimento         
e dello stesso Capo della Polizia. 

 La Segreteria Nazionale del COISP 
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Prot. 201/17 S.N.   Roma, 4 marzo 2017 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
Prefetto Franco Gabrielli 

OGGETTO: Circolare su mensa obbligatoria di servizio, buono pasto e generi di conforto. 
A quasi un anno dalla prima riunione siamo ancora a niente. 

Preg.mo Prefetto Gabrielli, 

sono almeno dieci anni che, riguardo le questioni in oggetto richiamate, come per moltissime altre, denunciamo 
disparità di trattamento, illogiche negazioni e disinteresse.  

Immediatamente dopo l’assunzione dell’incarico di Capo della Polizia da parte Sua sembrava che qualcosa 
potesse cambiare …. ma alle belle parole non sembra stanno seguendo i fatti. 

L’8 giugno del 2016, dopo aver clamorosamente sputtanato per l’ennesima volta la condotta strafottente 
dell’Amministrazione, siamo riusciti ad ottenere la prima di quella che dovevano essere una serie di riunioni     
che avrebbero dovuto portare ad una circolare chiarificatrice riguardo il diritto alla gratuità della mensa 
obbligatoria di servizio, al buono pasto da 7 €, ai generi di conforto. 

Il 4 ottobre 2016 si è tenuta la seconda riunione ed al termine della stessa chi rappresentava il Dipartimento 
della P.S., ha affermato che sarebbe stato fatto un ulteriore incontro verso fine ottobre-primi di novembre.               
Come da noi richiesto, si sarebbe accelerato così da arrivare entro brevissimo all’emanazione di una circolare 
che avrebbe dovuto restituire dignità ai Poliziotti eliminando le assurde disparità di trattamento esistenti! 

Ebbene, ad oggi ancora nulla! A questo Dipartimento non bastano 10 mesi per una stupidissima circolare 
di 3-4 pagine che anche un idiota sarebbe in grado di redigere in pochi giorni senza travalicare le norme vigenti. 

La volontà che La caratterizza, Preg.mo Signor Capo della Polizia, di cambiare le cose nel verso giusto, 
non trova alcuna corrispondenza in molti settori del Dipartimento della P.S. … e questo è sconfortante. 

Come facciamo, noi e tutti i Poliziotti, a sentire nostra “questa” Amministrazione? 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 
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